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Tutti al lavoro per la campagna di tesseramento al PCI per il 1982 

Un partito forte e combattivo 
ha avviato le «10 giornate» 

Numerosissime assemblee, manifestazioni nelle federazioni per il successo della mobilitazione - Come espri
mere e interpretare sempre meglio le esigenze dei lavoratori, delle donne, dei giovani, dei ceti produttivi 

ROMA — Le dieci giornate 
del «tesseramento* al PCI so
no iniziate ieri con una am
plissima mobilitazione in 
tutta la Penisola. Dopo il 
successo della campagna di 
sottoscrizione (che ha porta
to a oltre 17 miliardi i fondi 
raccolti per la stampa comu
nista) tutte le organizzazioni 
sono impegnate, dunque, in 
un'altra esaltante gara per 
fare del PCI un partito anco
ra più forte e combattivo, e 
sempre più di massa, per me
glio esprimere ed interpreta
re le esigenze e le aspirazioni 
dei lavoratori, delle donne, 
dei giovani, dei ceti produtti
vi. 

Nel giorni scorsi la segre
teria del PCI aveva lanciato 
un appello con cui chiamava 
tutte le organizzazioni e i mi
litanti a un impegno straor
dinario, «per fare in modo 
che le dieci giornate costitui
scano una grande mobilita
zione politica di massa, per 
rinnovare centinaia di mi
gliaia di tessere, portare al 
partito un nuovo grande nu
mero di lavoratori, di donne, 
di giovani; per ampliare la 
forza organizzativa dei par
tito e il consenso attorno alle 
sue scelte politiche e ideali e 
alle sue battaglie per costrui
re un'alternativa democrati
ca, per la pace e il disarmo». 

Quasi ovunque si stanno 

Ci sono già 
alcune sezioni 

al 100% 

ROMA — Già arrivano i primi 
risultati per il tesseramento. 
Nella federazione di Ascoli Pi
ceno la sezione di Colli del 
Tronto con 105 tessere e 
quella di Cossignano con 22 
tessere hanno raggiunto già il 
100 % degli iscritti dello scor
so anno. In provincia di Chieti 
la sezione di Sara Filiorum Pe
tti in occasione del congresso 
sezionale ha annunciato di a-
vere raggiunto e superato il 
100% passando da 70 a 72 
iscritti con tre reclutati di cui 
due donne. La sezione di fab
brica Marelli di San Salvo (99 
tessere nel 1981) ha già rag
giunto il 4 0 % degli iscritti. 
Nella federazione di Torino la 
sezione Enel Moncalieri con 
75 iscritti, fra cui IO reclutati, 
ha raggiunto il 100% 

Diffusione 
eccezionale 
a novembre 
con l'inserto 

a un anno 
dal terremoto 

Domani si chiudono 
due importanti iniziative 
legate al sostegno della 
stampa comunista: la 
campagna abbonamenti 
speciale per le Feste e la 
tradizionale campagna 
abbonamenti per il 1981. 
Possiamo quindi svolgere 
qualche considerazione 
sui risultati raggiunti, 
senza l'ambizione di fare 
un vero e proprio bilan
cio. La campagna per gli 
«speciali* ha fatto regi
strare importanti succes
si e indubbiamente è stato 
un primo positivo mo
mento di legame, orga
nizzativo e promozionale. 
tra le migliaia di Feste 
che si svolgono ogni anno 
nel Paese e la diffusione 
della nostra stampa. Per 
la • campagna abbona
menti 1981 è stato sfiora
to il 100% dell'obiettivo 
tenendo presente sia l'ele
vamento dell'obiettivo 
stesso, sia il non piccolo 
aumento intervenuto nel
le tariffe. Possiamo quin
di considerare positiva
mente i risultati conse
guiti, anche se permango
no debolezze e squilibri 
che vanno corretti a par
tire dalla campagna per il 
1982 che si aprirà a giorni. 

Campagna abbona
menti e diffusione orga
nizzata: questi i due mo
menti centrali del lavoro 
di sostegno della stampa 
comunista. Una prima i-
niziativa è già alle porte: 
•l'Unità» pubblicherà a 
metà novembre un inser
to speciale dedicato al ter
remoto che nel 1980 colpì 
gran parte del Mezzogior
no e sui problemi ancora 
oggi presenti nelle zone 
colpite. È necessario che 
in questa occasione si rea
lizzi il massimo di mobili
tazione per una grande 
diffusione straordinaria. 

Associazione nazionale 
Amici de l'Unita 

organizzando Iniziative.' 
' Vediamoli, questi appun

tamenti. 
Il compagno Alessandro 

Natta il 7 e l'8 novembre par* 
teciperà a una serie di as
semblee in PUGLIA, mentre 
la compagna Adriana Seronl 
il 6 novembre sarà a SAVO
NA e il giorno successivo a 
CHIAVARI; Alfredo Rel-
chlln ' presiederà a MON-
TECCHIO (Reggio Emilia) 
alcune Iniziative In pro
gramma il 9 e l'I 1 sul tema 
«Tesseramento e situazione 
politicai; Birardi domani e 
dopodomani prenderà parte 
a una serie di manifestazioni 
in programma nelle MAR
CHE, mentre il 6,7,8 novem
bre parteciperà ad analoghe 
iniziative In SARDEGNA. Il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte domani • parlerà a 
FAENZA, Gian Carlo Pajetta 
il 10 novembre a ROMA, 
mentre Achille Occhetto ter
rà alla Zanussi di PORDE
NONE un'assemblea sul tes
seramento operaio; Renzo 
Trivelli il 3 e 4 terrà alcune 
assemblee nel MOLISE e 
Ugo Pecchloll 11 13, 14 e 15 
novembre parteciperà a una 
serie di Iniziative in PIE
MONTE. 

L'elenco delle manifesta
zioni per le «10 giornate» con
tinua ancora. A ROMA par
leranno Giuliano Barca (do
podomani) ed Edoardo Per-
na (il 6); Milani il 2 e 3 parle
rà a PAVIA, mentre Giadre-
sco il 4 novembre presiederà 
a Cosenza una assemblea del 
segretari di federazione. 
Quest'oggi Serri terrà un at
tivo di federazione a PADO
VA, e parteciperà a una as
semblea a VENEZIA, mentre 
il 6 sarà a SCHIO; Cuffaro 
prenderà parte a un'iniziati
va a SAN DORLINGO DEL
LA VALLE (Trieste). 

Sempre oggi Fredduzzi 
terrà un'assemblea alla se
zione VALMELAINA a Ro
ma e Valenza 11 4 e 1*8 parte
ciperà ad alcune manifesta
zioni in CAMPANIA; iGensi-
ni il 3 e il 5 terrà due assem
blee nel LAZIO; mentre Oli
va dopodomani presenzierà 
un'assemblea a Roma, alla 
sezione PRENESTINA. 

Legate a obiettivi specifici 
della campagna di tessera
mento sono state indette ini
ziative e manifestazioni in 
molte federazioni e nei comi
tati regionali. In Emilia Ro
magna sono state fissate le 
assemblee in «tutte» le sezio
ni del partito. Ecco alcune 
tra le più significative: RA
VENNA: sono state lanciate 
venti giornate di «leva per la 
pace»; MODENA: le giornate 
di reclutamento nei luoghi di 
lavoro sono già iniziate dal 
19 ottobre e si concluderan
no 1*8 novembre in concomi
tanza con la «chiusura» delle 
•10 giornate»; FERRARA: la 
campagna di tesseramento è 
legata a una serie di iniziati
ve contro i tagli della spesa 
pubblica. BOLOGNA, MO
DENA e PARMA intendono 
raggiungere il 50 per cento 
degli iscritti entro il mese di 
novembre. -

La federazione di TRIE
STE ha programmato undici 
•feste del tesseramento» e 
proprio oggi la sezione Gret
ta inaugura la sua nuova se
de. Stamane anche in VAL
LE D'AOSTA si svolge un'as
semblea, a carattere regiona
le, per l'avvio di queste dieci 
giornate. Numerosi attivi di 
zona e di sezione a Perugia e 
nel Veneto, mentre a Matera 
oggi si tiene l'attivo degli o-
perai dell'ANIC. A Roma tra 
il 6 e il 7 novembre, nel corso 
delle -10 giornate», saranno 
intitolate al compagno Luigi 
Petroselli le sezioni PRIMA-
VALLE, LANCIANI, LAU-
RENTINO 38, ENTI LOCA
LI. Sempre a Roma il 5 Aldo 
Tortorella e Sandro Morelli 
inaugureranno la nuova se
de della sezione universita
ria. 

Com'è noto, la giornata o-
dierna è stata dedicata in 
particolar modo al recluta
mento e al tesseramento 
femminile. Decine e decine 
sono le iniziative di dcnne in 
tutt'Italia. La compagna 
Trupia il 4 parteciperà a un 
attivo della X circoscrizione 
a Roma. Tra gli altri impe
gni più significativi citiamo 
quelli di NAPOLI (da oggi al 
5, assemblee di iscritte e sim
patizzanti con questionario e 
dibattito sul tema •Tessera
mento 82: cos'è cambiato tra 
le donne? Cosa cambia nel 
PCI»), Ad ASCOLI PICENO 
(nel corso delle dieci giornate 
le compagne si sono impe
gnate a fare 300 reclutate 
nella provincia). Assemblee 
un po' ovunque sono in pro
gramma per oggi (Anna 
Sanna a Sassari, Milli Mar-
zoli a Monte S. Giusto). 

Incentrate sulla pace le 
manifestazioni e le assem
blee di S. Benedetto del 
Tronto, Cupra Marittima, 
Grottammare, Monsampao-
lo. Monte Brandone, Foll-
gnano (tutti centri dell'Asco
lano), Palermo e Trieste. 

Oggi, 31 ottobre, è la gior
nata del tesseramento fem
minile: un rito? Un appunta
mento tradizionale? Un im
pegno solo delle compagne? 
Certamente no. Le donne nel 
partito sono cresciute (83.648 
in più negli ultimi dieci anni, 
cioè il 40% dell'aumento 
complessivo degli iscritti), 
ma non solo in quantità; han
no portato e portano dentro il 
Partito un patrimonio ricco 
di idee, esperienze, modi nuo
vi di intendere e praticare 

Juotidianamente la politica. 
scrivere più donne deve si

gnificare allora per tutto il 
Partito conquistare ulteriori 
spazi di iniziativa, misurarsi 
con tematiche, domande so
ciali nuove, allargare le pro
prie alleanze sociali. 

In questi dieci anni le don
ne sono state la forza che più 
di ogni altra ha saputo riem
pire di contenuti positivi 
quella critica alla politica in
tesa come «mestiere* che in
vece in altri settori della so
cietà presenta rischi di sfidu
cia e anche di ripiegamento: 
il separatismo e l'autonomia 
non sono mai diventati cor
porativismo o contrapposi
zione sterile, ma idee, cultu
ra, modo di fare politica di
verso nel concreto. Le donne 
sono oggi un soggetto politico 
che chiama al confronto tutta 
la società e su tutti i terreni: 
dall'economia alla cultura, ai 
rapporti umani e sessuali, al
la politica. L'affermazione di 
una diversità che vuole espri
mersi per contare e cambiare. 
Ma quanto questo loro patri
monio ha modificato scelte 
concrete, orientamenti, poli
tiche? 

La recente vittoria del 17 
maggio sta a dimostrare che il 

Più donne 
nel PCI, 
più idee 
e forze 

al lavoro 
con noi 

paese non è fermo: un dram
ma specifico delle donne, un 
problema "privato» ha coin
volto l'insieme della società, 
ha aperto spazi più ampi di 
dialogo e di confronto fra cul
ture diverse, di comunicazio
ne tra uomini e donne , ha 
saputo farsi problema gene
rale. 

Bisogno di socializzazione, 
di superiori livelli di vita, di 
nuovi rapporti umani e ses
suali, di rispetto della perso
na e delle diversità, la neces
sità di un rapporto tra libera
zione individuale e liberazio
ne collettiva: questo hanno e-
spresso le donne in aucsti an
ni; si tratta dì pisògni non 
compatibili con l'attuale or
ganizzazione della società e 
della vita. 
• Le donne, perciò, sono una 

grande forza di rinnovamen
to, alleate indispensabili del
la classe operaia e della sua 
lotta per la trasformazione 
della società. Oggi molte for
ze, vecchie e nuove l'hanno 
capito; per questo attaccano 
pesantemente le conquiste 
civili e materiali strappate in 
questi anni; cercando, da un 
lato, di riprivatizzare in un 
ambito neutro, non politico, 
quelle domande (si rispolvera 
la centralità della famiglia e 

in essa il ruolo subalterno del
la donna, si parta di materni
tà come destino e non come 
scelta); dall'altro lato, attac
cando le condizioni materiali 
di vita delle masse femminili 
(il taglio alle spese sociali e 
sanitarie, l'offensiva contro 
l'occupazione). In sostanza, 
si conta sulle donne per farne 
anello di ricomposizione dei 
conflitti sociali, della crisi 
della società. 

Questo oggi è ancora possi
bile? Siamo convinti di no. Se 
sapremo però assumere, in 
primo luogo come partito, la 

f ìortata politica generale del-
a questione femminile. I con

gressi regionali sono un'occa
sione; dare piena dignità po
litica alla questione femmini
le e ruolo dirigente alle com
pagne che sono state protago
niste delle lotte di questi an
ni, significa superare arretra
tezze, resistenze, chiusure 
culturali, essere un partito 
non totalizzante, ma non per 
questo meno pronto ad arric
chire ogni giorno la sua poli
tica rispetto alla complessità 
della società. L'alternativa 
democratica non è una for
mula, una semplice proposta 
di schieramento: vuole so
prattutto liberare forze socia
li e politiche, energie intellet
tuali oggi schiacciate e mor
tificate dal sistema di potere 
democristiano, forze che a-
spirano al cambiamento: tra 
queste ci sono le donne. 
• Un PCI più forte e più vi
vo, sempre più-di massa, deve 
avere dunque tra i suoi ob
biettivi prioritari quello di i-
scrivere sempre'più donne e. 
di farle partecipare a tutta la 
vita del Partito. 

Lalla Trupia 

Si estonde la protesta degli stranieri esclusi dall'Università 

Sciopero della fame: grave 
a Bari uno studente iraniano 

i 

E' stato ricoverato in ospedale per sospetta insufficienza renale cronica - A Pe
rugia nottata sotto i portici per duecento giovani non ammessi all'Ateneo 

BARI — Uno studente universitario iraniano, Majiol Tarahomi 
di 23 anni, è stato ricoverato nel «Policlinico» di Bari perché 
colpito da «gastrite acuta in soggetto in sciopero della fame»: si 
tratta di uno dei partecipanti aita protesta, cominciata lo scorso 
lunedi a Bari, insieme con altri quindici studenti stranieri, i quali 
protestano per la mancata iscrizione di trenta loro colleghi all'u
niversità di Bari. 

Accertamenti sono in corso da parte dei sanitari del reparto 
«Medicina prima» del «Policlinico», perché si sospetta che Majiol 
Tarahomi possa essere stato colpito da insufficienza renale croni
ca. A quanto dichiarato da un medico, le condizioni dell'iraniano 
sono «serie». 

Dall'inizio della protesta gli studenti — arabi, iraniani e greci 
— hanno ingerito solo tè zuccherato in piccole dosi. In un bollet
tino medico, reso noto ieri sera dai promotori dello sciopero, si 
affermava che tutti gli studenti presentavano segni di disidrata
zione, frequenza cardiaca aumentata, cute e mucose secche. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA - Hanno passato una notte all'addiaccio, sotto i portici 
di piazzalV Novembre, digiuni da un giorno, con i volti eia 
segnati da uno sciopero della fame, che per 22 di loro è totale, 
senza tè, né sale, né acqua. La polizia li ha invitati ad abbandona
re la piazza .entro la mattinata, ma alle 12 è già tutto risolto. A 
?|Uell'ora sono arrivati il sindaco Casoli, il vicesindaco Rossi, i 
unzionari dell'ufficio stranieri e della questura e gli studenti 

iraniani hanno accettato di trasferirsi in una ex palestra dell'AR-
CI. Qui, stanno proseguendo la loro pacifica lotta per ottenere 
nuove sessioni di esami per tutti quelli che, bocciati alle recenti 
prove effettuate presso 1 università italiana di Perugia e necessa
ri alla iscrizione alle varie facoltà, saranno costretti a ritornare 
nel loro paese sconvolto dalla guerra. 

Questo drammatico «ramadam» è stato alleviato, in nottata, 
dal generoso aiuto di molti cittadini, che hanno portato coperte, 
materassi e acqua. E ora, tra i sacchi a pelo di un anonimo 
stanzone, adibito a palestra, si attende ancora l'incontro con i 
rappresentanti dei ministeri della Pubblica Istruzione, degli E-
steri e degli Interni. Il sindaco di Perugia li aveva invitati ieri a 
una assemblea, alla quale, oltre agli studenti stranieri, hanno 
partecipato anche gli enti locali, la Regione, parlamentari, il 
partito comunista. Ma non si sono fatti vedere. -

Complessivamente in duecento attendono ancora risposte da 
Roma. Insieme a studenti di altre nazionalità, anche loro bocciati 
agli esami, hanno deciso di ricorrere al TAR, contro l'operato 
dell'università italiana di Perugia, «i'ateneo — dicono gli studen
ti — che vanta il record di aver bocciato il 40 per cento degli 
stranieri». 

• Un comportamento duro, che ha suscitato le critiche anche del 
professor Prosciutti, il rettore dell'università per stranieri dove 
fino all'anno scorso sono state effettuate le prove di lingua e 
cultura italiana. È successo che qualche studente ha ricevuto la 
lettera di convocazione solo un giorno prima dell'esame, mentre 
la circolare-Bodrato prevede la convocazione almeno 60 giorni 
prima della prova: è successo che, anziché richiedere agii stu
denti una adeguata conoscenza linguistica, come la circolare 
ministeriale prevede, qualche professore si sia sbizzarrito per 
un'ora di seguito ad entrare nello specifico delle singole materie. 

Paola Sacchi 

Anche oggi e domani parecchie testate del gruppo non saranno in edicola 

Continuano gli scioperi alla Rizzoli 
Si profila una mediazione del governo 

Il «Corriere» sciopera? Allora non mandiamo la «Gazzetta dello Sport» agli abbonati - Giornalisti e tipografi 
denunciano l'atteggiamento irresponsabile dell'azienda - Un incontro tra Tassan-Din e Di Giesi 

ROMA — IL governo interviene ton la sua mediazione nell'aspra 
vertenza che ha investito il Gruppo Rizzoli: per il 5 novembre il 
ministro del Lavoro, Di Giesi, ha convocato i sindacati dei giorna
listi e dei tipografi. L'intervento del ministro — per ripristinare 
all'interno del gruppo le condizioni per un corretto confronto 
sindacale — era una delle principali richieste avanzate dai sin
dacati assieme all'invito a Governo e Parlamento perché renda
no noti i dati in loro possesso sul reale assetto proprietario del 
Gruppo. 
- Ieri Di Giesi ha incontrato l'amministratore delegato del Grup

po, Tassan Din, che gii ha illustrato i piani operativi del Gruppo; 
il ministro — informa un comunicato — ha espresso la convin
zione che anche in presenza di una crisi del settore debbano 
essere salvaguardati i livelli occupazionali, i piani di Rizzoli pre
vedono, invece, oltre 1200 licenziamenti. Intanto proseguono gli 
scioperi: oggi non usciranno l'cArto Adige». l'cOcchio» e il «Pic
colo»): domani toccherà alla «Gazzetta dello Sport» e al «Matti
no» di Napoli. A via Solferino, dove si stampa l'cOcchio», l'azien
da ha nuovamente messo in libertà un gruppo di poligrafici. 

MILANO — L'episodio acca
duto mercoledì sera nella ti
pografia di via Solferino è 
per molti aspetti signifi
cativo. Per uno sciopero dei 
giornalisti il «Corriere della 
Sera» non esce, in rotativa è 
già montata la «Gazzetta del

lo Sport», ma l'azienda deci
de di non mettere in lavora
zione la spedizione degli ab
bonamenti. Se la mattina se
guente il quotidiano sportivo 
arriverà ai suoi abbonati sa
rà solo grazie all'intervento 
di due delegati operai che 

vanno a prelevare il fascetta-
rio degli indirizzi e garanti
scono la spedizione delle co
pie in abbonamento. -

«Atteggiamento irrespon
sabile ed autolesionista», 
«domanda di sfascio*: gior
nalisti e tipografi, ad una 
settimana dall'inizio della 
vertenza, esprimono sull'a
zienda giudizi severi, ma an
che preoccupati. 

•Sembra quasi — dicono 
— che si voglia pregiudicare 
il patrimonio comune che si 
raccoglie qui in via Solferi
no; alla difesa dei giornali 
dobbiamo ora pensare noi 
come lavoratori e sindacato 
denunciando innanzitutto il 
comportamento assurdo e 
provocatorio della contro* 
parte». 

Un comportamento 
preannunciato dal testo del 
piano triennale di ristruttu

razione con la decisione di 
chiudere 8 testate e licenzia
re oltre 1200 lavoratori. 

L'attacco ai lavoratori è 
duro, ma, paradossalmente, 
non si sa ancora chi lo con
duca. Dicono i rappresentan
ti dei consigli di fabbrica e 
dei comitati di redazione: «E* 
ora di sapere chi tira i fili nel 
gruppo, chi è il vero proprie
tario». Lo strumento c'è, è la 
legge di riforma dell'editoria 
che obbliga alla trasparenza 
della proprietà. Le aziende e-
ditoriali hanno già fornito la 
documentazione richiesta 
dalla legge al Parlamento e 
al governo che devono ren
dere noti i dati in loro pos
sesso sull'assetto proprieta
rio del gruppo Rizzoli. ' 

E* questa la richiesta «pre
giudiziale» dei sindacati dei 
giornalisti e dei tipografi, ma 
ancora non basta. Bisogna 

L'assemblea del TG1 sollecita: 
«Nominate il nuovo direttore» 

In tre ore di discussione il nome di Colombo (sospeso per l'appartenenza alla P2) non 
è stato neanche pronunciato - Documento unitario - Critiche alla «gestione Fede» 

ROMA — I giornalisti del TGl 
considerano chiuso il capìtolo 
di Franco Colombo, il direttore 
sospeso per !a sua appartenen
za alla P2; giudicano l'attuale 
situazione — a far provvisoria
mente le veci di Colombo c'è 
Emilio Fede — precaria e non 
più sostenibile; chiedono, quin
di, che sia al più presto definito 
il nuovo assetto direzionale o-
perando scelte che rispondano 
esclusivamente a criteri di au
tonomìa e professionalità. Ap
pare questo, in definitiva, il 
senso del breve documento vo
tato ieri all'unanimità al termi
ne di una assemblea durata 3 
ore, presenti oltre 50 giornali
sti. Negli ultimi mesi la reda
zione del TGl è stata scossa da 
forti tensioni, a cominciare dal
lo choc provocato dallo scoprir
si un direttore in carica da po
chi mesi affiliato alla P2; è sta
ta attraversata da profonde la
cerazioni (una maggioranza si 
era pronunciata, nonostante la 
P2. per la conferma di Colombo 
provocando le clamorose di
missioni di Nuccio Fava, vice

direttore); ha subito critiche 
durissime per una informazio
ne sempre più di parte, subal
terna; ha visto persino incrinar
si la sua sperimentatissima 
macchina organizzativa. 

Ora, la consapevolezza di 
una condizione che può aggra
vare pericolosamente il degra
do della testata sembra aver re
so possibile — anche se in as
semblea i contrasti non sono 
mancati — l'unanimit attorno 
ad un minimo comùn denomi
natore: l'esigenza di por fine al
l'attuale precarietà, di voltare 
pagina. 

L'assemblea era stata solleci
tata da un nutrito gruppo di re
dattori proprio per il clima te
so. di progressivo sfilaeciamen-
to che si andava creando. Ieri i 
giornalisti hanno trovato in ba
checa una lettera del direttore 
•piduista». Franco Colombo, 
accompagnata da una fotoco
pia della grottesca e scandalosa 
sentenza assolutoria della com
missione IRI. 

. Una • manovra abbastanza 
scoperta ma che non ha avuto 
alcun effetto. In tre ore di di

scussione il nome di Colombo 
non è stato nemmeno pronun
ciato: quasi a voler sottolineare, 
sìa pure in modo indiretto, che 
egli appartiene oramai al pas
sato del TGl. 

Ovviamente in assemblea si 
sono ascoltati accenti diversi. 
Nuccio Fava — tuttora dimis
sionario e in ferie — ha pro
nunciato un intervento molto 
duro rivendicando la chiarezza 
e coerenza dei propri compor
tamenti. Altri hanno posto l'ac
cento sui problemi di assetto 
organizzativo interno del TGl. 
Altri ancora hanno spostato il 
tiro sulle questioni dell'autono
mia, delia professionalità: in 
sostanza di un telegiornale che 
deve recuperare immagine, cre
dibilità, capacità di scuotersi di 
dosso i vincoli e gli obblighi che 
lo costringono a dare una infor
mazione faziosa, a mancare o a 
snaturare appuntamenti cla
morosi come quelli della pace. 

L'assemblea ha dato manda
to, infine, al comitato di reda
zione di prendere le iniziative 
conseguenti al voto espresso 
dai giornalisti e sì è riconvocata 
per la fine di novembre. 

I comizi 
OGGI 

Sassolino: Pozzuoli (Napo
li); Chiaromonte: Rovigo; 
Cossutta: Ferrara; Fibbi: 
Sora (Prosinone); PieraHè 
Fano (Pesaro); Triva: Luc
ca. 

DOMANI 
Chiaromonte: Faenza (Ra
venna); G X . Pajetta: Ve
nezia. 

n Comitato direttivo dei deputati co
munisti é convocata per giovedì 5 no
vembre «Ne ore 16 

. • • * 
I deputati comvnrtti «orto tenuti ad 

essere presenti SENZA ECCEZIONE al
la seduta di martedì 3 novembre. 

• • • 
II Comitato direttivo del grappo co

munista del Senato è convocato marte
dì 3 alle ore 15. '• 

* * * 
I senatori dai truppe comunista so

no tenuti ad essere presentì SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 4. 

capire — dice Alessandro 
Cardulli, vicesegretario della 
FNSI — che se passa Rizzoli 
non si indebolisce solo il s in
dacato, ma passa la linea che 
vuole affossare la riforma, 
che vuole utilizzarla per un 
restringimento dell'area in
formativa, non per un suo ri
sanamento». 

La riforma dell'editoria ha 
avuto troppi nemici lungo il 
suo tormentato cammino, 
perché adesso non si cerchi 
una rivincita. E le avvisaglie 
che il primo ostacolo da ab
battere sulla strada della 
controriforma sia «questo» 
sindacato dei giornalisti, con 
la sua storia, le sue battaglie, 
sono già evidenti. In via 
Scarsellinl, dove si stampa
no i periodici del gruppo Riz
zoli, sono stati nominati due 
direttori in violazione della 
prassi sindacale. L'obiettivo 
è la sospensione di quello 
«statuto del giornalista» che 
è stato conquistato all'inter
no del Gruppo a tutela dell' 
autonomia e della professio
nalità anche di ogni singolo 
redattore. 

«Non basta — dice Raffae
le Fiengo, del comitato di re
dazione del "Corriere della 
Sera" — difendere le produ
zioni, dobbiamo fare anche 
giornali credibili per il letto
re; per questo Io "statuto** è 
un punto di riferimento per 
noi irrinunciabile». 

Fare giornali credibili, ma 
farli tutti insieme. «Rizzoli — 
ha sottolineato Muscau del
i-Occhio" — vuole dividere i 
giornalisti tra garantiti e 
non, tra testate ricche e po
vere. Ma nessuno può dire 
"Io non c'entro", nessuno 
può sentirsi sicuro. Se va a-
vanti il piano di Rizzoli il 
gruppo si sfalda e anche le 
roccheforti superstiti saran
no più deboli e indifese». 

•Non cadremo — dicono al 
consiglio di fabbrica di via 
Solferino — nel trabocchetto 
degli scioperi ad oltranza». 
C'è forse chi pensa a distrug
gere il Gruppo per poi racco
glierne solo i pezzi più pre
giati, magari un «Corriere 
della Sera* senza difese, con 
un sindacato fatto a pezzi. La 
posta in gioco nella vertenza 
Rizzoli è alta: dalla sua solu
zione dipendono in gran par
te profilo e sviluppo del siste
ma informativo nel nostro 
Paese. 

Bruno Cavagnola 

Una nota del Ministero dell'Interno 

17 i terroristi 
super-ricercati 
dalla polizia 

Francesca Membro 

ROMA — Sono in tutto 17 i 
super-ricercati del terrori
smo «rosso» e «nero» a cui gli 
esperti del ministero dell'In
terno hanno assegnato — in 
un elenco diffuso ieri — il 
massimo grado di pericolosi
tà, Dei 17 cinque apparten
gono all'eversione di destra e 
12 sono terroristi «rossi» (Bri
gate rosse e Prima linea). I 
cinque della destra sono Ste
fano Sederini, Roberto Ra-
ho, Gilberto Cavallini, Gior
gio Vale e Francesca Mam-
bro. 

Gli altri 12 sono Antonio 
Savasta, Giovanni Senzani, 
Remo Pancelli, Francesco 
Lo Bianco, Emilia Libera, 
Barbara • Balzarani,. Livio 
Baistrocchi. Raffaella Espo
sito, Sonia Benedetti, Diego 
Forastieri, Sergio Segio e 
Leonardo Bertulazzi. 

Come si vede mentre alcu
ni dei ricercati sono «vecchie 
conoscenze», essendo più 
volte ricomparsi negli elen
chi delle questure, altri per la 
prima volta vengono segna
lati ai vertici della «pericolo
sità». 

Intanto continuano i com
menti sull'arresto, avvenuto 
a Settimo Torinese del capo-
colonna delle Br di Milano, 
Vittorio Alfieri. Il giovane, 
infatti, era sì sospettato di 
far parte di un'organizzazio
ne terroristica, ma non si 
pensava che potesse avere la 
personalità per guidare una 
colonna delle Br. 

Emilia Libera 

Nominato 
il nuovo 
consiglio 

delle Casse 
di Risparmio 

ROMA — L'assemblea 
straordinaria dell'ACRI, 1* 
associazione tra le casse di 
risparmio, riunitasi ieri po
meriggio a Roma, ha nomi
nato il suo nuovo consiglio di 
amministrazione che resterà 
in carica per i prossimi 3 an
ni. Il nuovo consiglio di am
ministrazione è composto da 
27 membri. La composizione 
del consiglio potrebbe però 
entro breve subire qualche 
modifica, o meglio un allar
gamento,, se andrà in porto 
una riforma dello statuto 
dell'associazione; riforma 
che dovrebbe essere gestita 
appunto dal nuovo consiglio. 

L'assemblea ha nominato 
anche i revisori dei conti che 
sono il presidente della Cas
sa di Risparmio di Bolzano 
Josef Brandstaetter, il presi
dente della Cassa di Rispar
mio salernitana Pasquale Di 
Lallo e il consigliere di am
ministrazione della Cassa di 
Risparmio di Volterra Luigi 
Malacarne. 

Né liscia né gassata 
né... Gioconda 

MILANO — Né liscia, né gassata, né Ferrarelle. È la morale 
che si ricava dalla decisione del ministero della Sanità di 
sospendere la campagna pubblicitaria dell'acqua minerale 
Ferrarelle, che abbiamo un po' tutti potuto osservare sui ma
nifesti affissi in questi giorni sui muri delle città: la Gioconda 
slavata, la Gioconda con la permanente, la Gioconda vera. 
Garibaldi senza barba, Garibaldi con una barba mostruosa, 
Garibaldi classico. Appunto per dire, con evidenti intenti 
suggestivi: Uscio, gassata o Ferrarelle? 

Indubbiamente una buona idea sul piano •creativo; come^ 
si dice nel gergo del settore, ma posta al servizio — secondo il 
ministero della Sanità — di un messaggio troppo leggero e 
lontano dall'effettivo contenuto della Dot tìglio e daue sue 
qualità. 

La notizia ha gettato un certo scalpore nel settore pubblici- ' 
torio. L'agenzia milanese che ha ideato la campagna, avrebbe 
perduto Usuo -budget; con le immaginabili conseguenze. 

CITTA* DI RIONERO IN VULTURE 
PROVINCIA DI POTENZA 

I L S I N D A C O 
Visto la Legge 2 febbraio 1973 n. 14 

R E N D E N O T O 
Che r Amministrazione Comunale procederà, mediante licitazio

ne privata da esperirsi seguendo la procedura di cui all'art. 1 lettera 
a) della Legge 2/2/1973 n. 14 e con ammissione di offerte anche 
in aumento, all'appalto dei lavori di cCompletamento dell'Ospedale 
Generale di Zona-3- e 4* lotto» per i seguenti importi a base d'asta: 

a) Terzo lotto L. 27S.000.000 
b) Quarto lotto L. 635.000.000 

Le imprese interessate, iscritte aN'Atoo dei Costruttori per la 
competente categoria di opere e per importo che consente parteci
pare a notazione ì cui lavori a base d'asta ascendendo a 
L.635.000.000 possono far pervenire domanda di partecipazione. 
non vincolante per l'Amministrazione, entro le ore 13 del 10 
noveii tuie 1981. 

Rionero. fi 24/10/1981 |L SINDACO 
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